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Premessa

Quando Attilio Cicchella e C. Giorgio Priolo mi hanno proposto l’idea di approntare
un libro in onore di Concetto Del Popolo ho sùbito applaudito alla loro iniziativa. In-
nanzi tutto perché è nata da due giovani che sono cresciuti alla luce del suo magistero fi-
lologico, poi perché mi è sembrata un’occasione discreta e non altisonante – Concetto
non ha mai amato né ama la ribalta – per salutare la conclusione formale della sua atti-
vità didattica presso il Dipartimento di Studi umanistici dell’Università degli Studi di To-
rino, l’ateneo nel quale si è formato e ha a lungo insegnato. È bene insistere sull’aggettivo
formale, perché per nostra fortuna anche dopo la cosiddetta quiescenza Concetto non
solo non ha mai smesso di studiare e di fare ricerca – appropriato dunque il titolo di Ese-
gesi infinita che lui stesso ha proposto per questo volume –, ma partecipa attivamente alle
commissioni d’esame e di tesi, offrendo generosamente il suo tempo e la sua esperienza.

I saggi qui raccolti sono un minimo campione dei suoi pluriennali studi filologici, ma
illustrano bene il suo percorso scientifico e in particolare il suo metodo di lavoro, quello
di una «filologia integrale», attenta a ogni aspetto del testo, anche a ogni piccolo detta-
glio che non può e non deve mai essere trascurato pena la mancata ricostruzione e la con-
seguente imprecisa interpretazione complessiva del messaggio. Questa accanita e al
tempo stesso paziente e generosa ricerca non è come potrebbe sembrare vuoto filologi-
smo, ma è la sostanza più profonda della disciplina, che non si accontenta di una super-
ficiale visione d’insieme ma si focalizza in profondità sul testo, e lo interroga
continuamente fino a ricercarne la soluzione più consona.

Nei suoi studi Concetto ha privilegiato il Medioevo, del quale ha una conoscenza in-
vidiabile che spazia dalla storia alla letteratura, dall’arte alla musica, dalle lingue antiche
alle principali lingue moderne, perché non si può fare vera filologia se non si possiedono
gli strumenti delle altre discipline che ne corroborano le ipotesi.

Spesso si è trovato a discutere opinioni o idee vulgate, anche autorevoli, e non ha
avuto remore a proporre alternative e soluzioni che molte volte si sono rivelate più per-
suasive. Eppure la sua indefessa ricerca non si accontentava né si accontenta. Concetto
non ha mai esitato né esita a rimettere in discussione le proprie ipotesi, anche le più in-
gegnose, se nel frattempo altri dati gli hanno fornito altre possibili, e più economiche, ri-
costruzioni.

I frutti dei suoi incessanti studi li portava in aula e per i giovani quelle lezioni erano
una vera palestra di filologia. I suoi non erano corsi facili e i suoi esami erano molto te-
muti. Concetto non faceva sconti, ma tutti gli studenti che hanno superato i suoi esami
e soprattutto tutti i suoi laureati, alcuni dei quali ho avuto nell’ultimo periodo il piacere
di conoscere, gli hanno sempre riconosciuto indubbi meriti perché grazie a lui hanno
acquisito una formazione solida e poliedrica. Il suo è stato, dunque, un importante ma-
gistero per abnegazione, generosità, precisione e profondità di dottrina.

Una delle prime volte che fui in commissione d’esame con lui mi disse: «Gli studenti
non sanno leggere»; tra gli esaminandi si alzò un discreto brusio, che lui placò ribadendo



con altre e più dure parole il suo pensiero. Frequentandolo, capii che cosa voleva dire.
Alla mia prima lezione di ogni corso di Filologia dedicato alle matricole del corso di lau-
rea triennale leggo sempre questo passo tratto da Aurora di Nietzsche (trad. di F. Masini).

Filologia è quella onorevole arte che esige dal suo cultore soprattutto una cosa, trarsi da parte,
lasciarsi tempo, divenire silenzioso, divenire lento, essendo un’arte e una perizia da orafi della
parola, che deve compiere un finissimo attento lavoro e non raggiunge nulla se non lo rag-
giunge lento. Ma proprio per questo fatto è oggi più necessaria che mai; è proprio per questo
mezzo che essa ci attira e ci incanta quanto mai fortemente, nel cuore di un’epoca del “lavoro”,
intendo dire della fretta, della precipitazione indecorosa e sudaticcia, che vuol “sbrigare” im-
mediatamente ogni cosa, anche ogni libro antico e nuovo: per una tale arte non è tanto facile
sbrigare qualsiasi cosa, perché essa ci insegna a leggere bene, cioè a leggere lentamente, in pro-
fondità, guardandosi avanti e indietro, non senza secondi fini lasciando porte aperte, con dita
ed occhi delicati.

Ogni volta che leggo queste parole non posso fare a meno di pensare a quanto mi ha
insegnato Concetto.

Torino, 14 ottobre 2017 Donato Pirovano
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